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Le drammatiche fasi dell'attentato al direttore del TG-1 

Sparano i sedici colpi a raffica 
e fuggono nel tunnel d'un garage 

(Dalle) pr ima pagmu) 

al'a teda/«me «k I T(J1 non 
sono che |)Kh' j centinaia «li 
met r i : R<••,•.; a t t e n e r - i la 
pi-izza e si incammina a n i - . 
so regolare, un libro sott«> il 
braccio (è il p.u rei ente s t r t 
to di Pietro In-trao). sii! mar 
< lapiede di u à Teulad.i e il » 
c o s t e l l a un lato di Ha e.t'.i 
giudiziaria. In una zona .n 
cui. p.T «n Me IML' IOT Ma pre 
-f i lza del palazzo di L'indi­
zia. e a |x»/:ihMin.i distanza 

di I t< ni -.i RAI. i della i a 
-e ima dei i a r a b m . e r ' d« 1 
«i 1.1: tu "e 'I i n.laic i no.i si a: 
M ^ J I . I ce.!.» 'a vigilanza de1 

le forze «I -nl .zia. quel 'o e 
1 iiinio pini'» r a r a m e n t e te 
mito dVKchi.i clau.i aneliti 

Lumio il <it ,_'io m i n o d e.ti 
ta «LI ioin;) le--o e udiziar.o 
->i -,'ID la u n fitta te«,oi«i il: 
( ar tel lom |» i l)blintar; e il 
l ianio ile! mari lapit de li <tu-
t«i naie in _ji>i«ite i pett ine for 
m.r io un unir " o «li ' .un 'e ra 
aitri :tant«i comi a t to - l 'uno e 

1 a l t ro si i(Uir;« ii|Kino so!o a 
po.-i p'u di un cent inaio d» 
in."... dall'ine ro ta i t ra \ .a 
Ti ulada i p.azzale CI«> ho. pi»" 
1.i-i .ari :l po-t«> a una s e n e 
di negozi ,)i«ipr«i di ftonte 
ail'in^iv.>»o della sede RAI. 
Ro-si lia apjK' la percorso 
vi nt. tre. i ta metri c i rca , ar­
r ivando al l 'a l tezza di un n-.i-
lasie i he s. ap -e sul lati) op 
;> >sto della s t rada , .il nume 
r«i 2". quando \ e r - o di hi' 
muo io io un uomo e una don 
na . tutt. e due di movane 

Compatto sciopero di protesta 
e assemblee unitarie alla RAI 

ROMA Appena .saputa la 
notiz.ia del c r i m i n a l e a t t e n t a 
to ni d i l e t t o l e del T G 1, Emi­
lio lìo-s-si. i d i p e n d e n t i della 
RAI TV h a n n o e f f e t t ua to uno 
sciopero d: mezz 'o ia e .si .->ono 
i .un i t i i m m e d i a t a m e n t e m as 
.semblea, ieri m a t t i n a , presso 
la .sede di via le Mazzini . So­
n o in t e rvenu t i , o l t r e ai r a p 
p r e s e n t a n t i .sindacali, U pre­
c iden te del la a z i e n d a pubbli­
ca radiotelevis iva, il vicepre­
s iden te Or.sello e il d i r e t t o r e 
genera le G h s e n t i . 

Grass i ha a f f e r m a t o c h e 
« !a RAT non .si ln.seiti inti­
m i d i r e da q u e s t a s a n g u i n o s a 
a g g r e s s i o n e » , olla qua l e «oc­
co r r e r i spondere con u n for te 
impenno pro teas ionale in di­
fesa del servizio pubbl ico e 

d: e:o che esso r a p p r e s e n t a 
per la l iberta del l ' inforniaz .o 
n e e per !a tute la del le isti 
tuzioni d e m o c r a t i c h e ». 

Al t e r m i n e del l ' assembleo è 
s t a t o a p p r o v a t o u n od<j m 
cui si so t to l inea che occorre 
o rma i « p r e n d e r e a t t o c h e 
l ' a t t acco a r m a t o al lo S t a t o 
d e m o c r a t i c o ed an t i f a sc i s t a 
ed al p lu ra l i smo de l l ' in forma­
zione c h e ne è u n o dei cor­
d in i c o n t i n u a e va resp in to 
con tu t t i ì mezzi di cui lo 
S t a t o d i spone e con la vini 
lanza dei c i t t ad in i e dei la­
vora tor i ». Ques to « impegno 
per d i s t runne re le t r a m e e-
versive e colpire ì m a n d a n t i 
ed onni conn ivenza ed o m e r t à 
deve essere a c c o m p a g n a t o — 
so t to l inea il d o c u m e n t o — d a 

una definit iva r ipreso del la 
.niz.iativa nel Paese pe r assi­
c u r a r e giustizia ed avven i re 
alle masse e m a r g i n a t e , ai Ro­
vani , a i lavora tor i de ! Sud . 
che cos t i tu i scono il p r imo 
t e r r e n o su l qua le le organiz­
zazioni c r imina l i si muovono 
con u n c in i smo pa r i ol le loro 
de l i r an t i teorie » 

Presso t u t t e le sedi R A I si 
sono svol te nel pomer iggio as­
semblee u n i t a r i e dei giornal i ­
s t i e dei l avora to r i de l la azien­
da . 

C o n d a n n a pe r l ' a t t e n t a t o a 
Emil io Rossi. che t e n d e a col­
pire !a l iberta d ' informuzio-
ne, è s t a t a espressa da i Co­
m i t a t i di redaz ione del TG 1 
e del TG 2 e d a l s . n d a c a t o 
dei g iornal is t i radiotelevis ivi . 

« Non siamo in grado di proteggere 
tutti i bersagli dei terroristi» 

(Dalla pr ima pag ina) 

autodefinii ano r i i oluzionarie 
lavoravano a n c h e e lement i 
della inala i ita connine >. Nel 
documento si d i segnava an­
che , pe r grandi l inee, la s t r a ­
tegia che tali formazioni si 
a p p r e s t a v a n o a me t t e r e in 
p r a t i c a : ^Operaz ioni quas i 
s e m p r e impre i edibili , condot­
t e tìd e lement i isolali o d a 
gruppi di pochissimi indivi­
dui *. 

Ma ti ciato più r i l evan te di 
quelle venti pag ine e ra un 
a l t ro : in esse si sos teneva 
< he la difficoltà a b loccare 
l 'a t tacco e v e r s i l o nasceva 
da l fatto che i potenziali 
obiet t i l i e r ano incalcolabil i . 
L ' i f f ic io affari r i se rva t i li 
i n u m e r a l a : < Dai rappresen­
tanti diplomatici ai g rand i 
opera tor i economici , dai ma­
gistrat i ai comandant i di uni­
tà mil i tar i , fino agli uomini 
di governo, p a r l a m e n t a r i , e-
sponenti della u t a poli t ica. 
alti dir igenti , at t ivist i di par ­
tito ». 

I giornalisti non e rano men­
zionati e s p r e s s a m e n t e in que­
sto elenco ma al Viminale 
davano pe r sconta to che essi 
e r a n o un probabi le obiet t ivo. 
A rafforzare ques ta convin­
zione e ra a r r i v a t o . mo!t«) pai 
t a rd i , a l l 'epoca del rapimen­
to De Mart ino, un messagg o 
delle v Br iga te Rosse * nel 
qua l e t e s tua lmente si Icgge-

• i . i « / pennivendoli del redi­
me sappiano die alla fine 
mente resterà impuntiti * K 
p e r gli eseget i dei m i s s a g ­
gi delle formazioni c landest i ­
ne la ( rase non poteva a i e -
re nessun significato equi 
\ oco 

Allora pe rche non si è prov­
veduto a p ro teggere i più 
espost i , quelle che poteva:») 
e s se re cons ide ra te le proba­
bili vi t t ime? Risponde L'm-
In-rto Impro ta . c a p o del la 
.squadra politi»..» alla ques tu ra 
di Roma : . M.i sa pi te quan 
ti uomini ahhiain-> i q u i n t i 
" o b i e t t i l i " dobbiamo d m udi­
re. ' fecondo u-i caii.i'. 'i a.> 
:>ros.s-.niat!iti s,»;t> -i • la e a 
pi tale davrebben» • s , t iv m i 
troHate t remila pel-olii e :>•.-
l ' i é jh_-r ognuna, t on - id , ra t i i 
vari turni u i « > n boero Ut 
persone- iim ri mino . n e r e a 
disposi / ione .'{il m i a uomini : 
impeiisab.le > Probab i lmen te 
il sot tosegretar io L i t l i e n a u ­
l a pre.stnti ques te cifre q u a i 
do ha risposto ciie è impos­
sibile p ro teggere tutti j l t 
obie t t i l i ciie vino esposti al 
folle a t t acc > di i te r ror is t i 

Ma. si r iba t te alla proc i-
ra di Roma impegnata or.. 
nelle indagai!, -e t r a giusta 
: analisi ciie .ti \ m i n a l i a i . 
l a n o fatto sulla s t ra tegia tii 
formazioni , , I T C !I "R- _; w 
Rossi* ' , s f i o n d o il Silo san 
-luinoso <it ni: -. p.s,HÌ. o iji.c 
sti anni e r a pt.ss.b !c ii '«ìr n 
nere l ' a rea d.\ p r« tennere e 
organizzare una opera di pre­
venzione » . D: fronte al r; 
conoscimento de l iYs , s t en /a di 
un p a n o , insomma. la r ispo 
sta doveva e deve e s s e r e un 
piano a l t re t tan to e f f e a c e . 

Impossibile ? Impossibi le 
pe rché il serv izio d. sicu 
rezza iia >oio d.ilici unni: 
ni che devono copr i re Roma 
e il I.a7!o? Cerio anche i;in I 
lo del l 'ut ihzzaz une n mo. i" 
giusto ik'lle- forze «i i/oi.z a 
e uno dei punti ca rd ine , ma 
forse propr .o .n questo «a 
so non vale () a l u n n a non 
p ienamente . Pi n he la [xiss;. 
bMit.i ' ^ - " o rna ' sta 

come Fumilo Ros.si subis­
se- un a t t en ta to e r a nota 
agli inquirenti da un mese . 
da quando , cioè, nel covo dei 
N A P di via Longo a Monte-
ve rde . a Roma, e r a s ta to 
t rova to un elenco di « vitti­
m e > des igna te . 

Kcl è o rnuu cosa nota al 
min i s te ro degli Interni che 
4 Nap » e « l i t i g a t e Rosse ». 
formazioni na te in modo di­
ve r so e che hanno avuto sto­
rie dissimili , negli ultimi tem­
pi hanno s t ab 'h to una specie 
di pat to d 'azione. Le impre­
se della p r ima possono esse­
re real izzate da elementi del­
la seconda e v iceversa . 

Dunque si s apeva che un 
ce r to numero di persone e ra ­
no sotto t i ro. In quel l ' e lenco 
l i e r a n o i nomi di noti per­
sonaggi . di qua lche giornali­
s ta molto conosciuto anche 
se m ques tu ra negano , ma con 
s c a r s a convinzione, che t r a 
gli a l t r i f iguravano quelli di 
Bruno e Montanell i . Sorge 
immedia ta la d o m a n d a : e ra 
propr io imprevedibi le a l lora 
che dopo i pr imi due ci fosse­
ro a l t r i des t inat i a c a d e r e in 
un aggua to? (ìli obiettivi sono 
ce r to folli, ma non i m p r e i e -
d.b.f . 
Almeno non in ques to caso . 

E al lora il discorso vero . 
decis ivo è quello della pre­
venzione. del come impedire 
che il piano p r e p a r a t o da i 
te r ror i s t i possa e s se re por ta to 
avan t i . Dopo ogni aggress ione 
dopo ogni d e h ' t o te non va! 
gono in proposito distinzioni 
t r a c r iminal i tà politica e co­
m u n e c 'è subito eh . ch iede . 
come toccasana alcuni prov­
vediment i repress iv i , t o m e il 
fe rmo di polizia. Cile ci s iano 
delle norme clic debbano es-
s e i e adegua t e al la g rav i t à 
della s i tuazione sono in pochi 
a dub i t a rne , t h e s iano neces­
sa r ie delle r i forme per rende­
re eff .eaci gli s t rument i che 
lo Stato ha por ri-fendere le 
.s t . tuzio.r . •-! v i 'e c o n i i i o n 
/ a è a i t ' e t ' a ' i t o .niic.iab.li 
Ma tiiio a ( l ' i n d o non -r>ra 
e a ' i o v a ' . i". n a: »• n ' u b a l e 
•jer 'a !•'':.: a ' ' a i - -m n.il-'.i 
• • a ' l ' e i i rs o-i • t : v ut 1 •/, a:i 
p a n o u r t i '_'• Mi m :i. e ho «>-l 
.:: velino:-"' r i l ega t i .n u . n i p 
-- bu ro - ra t i c , e- storna* p e -
funzioni che n.enle hanno a 
che vede re con ì compili isti 
tuz «mah. quals iasi d .scorso è 
p re t e s tuo -e e velie t a r .o . 
Quando *i.-n. add i r . i t u ra . :".i 
sff:cat« 'r :o 

Cerne e"' po-s-b-!e p a r l a r e d: 
lotta al t e r ro r i -n i " s.> V UT 
:v che st : tu7'ora!mi-nte do 
vri-bi>-io c i n d i r ' a », r..«s»u 

mono in ^'Jti persone raggrup­
pa te sotto la sigla SDS? Co­
me è accadu to pe r il passa to 
le formazioni eve r s ive hanno 
colpito cosi da d imos t ra ­
l e anche la loro efficienza 
e tecnica >-: hanno s p a r a t o a 
Genova, poi a Milano, infi­
ne a Roma . E ' un modo p e r 
d imos t r a r e che sc\io organiz­
za te . possono muovers i con 
facili tà, colpire e s compar i r e . 
Nessuna meravig l ia s e si sco­
pr i sse che l ' a r m a che ha spa­
ra to a Genova ha colpito an­
che a Roma, anche se non 
sono ce r to le pistole che man­
cano ai te r ror i s t i . E di fronte 
a meno di t recen to uomini in 
lotta con questi gruppi così 
organizzat i vi sono 3500 agen­
ti che vengono tenut i negli 
uffici del Viminale a fa re un 
lavoro che pot rebbe es se re 
.svolto da personale civile. Al­
lora uno degli obiettivi è sicu­
r a m e n t e quello di r i s t ru t tu ra ­
r e comple t amen te i servizi di 
polizia. 

Ma ciò non è suff iciente: 
infatti non è solo quest ione 
di organic i . P e r anni settori 
de l l ' appa ra to .statale sono sta­
ti utilizzati s canda losamen te 
a fini di pa r t e , quando non 
addi r i t tu ra contro le istituzio­
ni. Si pensi al SID. al suo 
ruolo nelle t r a m e evers ive e 
si pensi allo stesiO ufficio Af­
fari r i servat i ora abolito, al­
meno sulla c a r t a . Ambiguità . 
complici tà , coper tu ra dei re­
sponsabili d: o-curi cpi.sodi 
che hanno mina to la v:ta ci­
vile del no- t ro paese-: questi 
delicati servizi «uno usciti 
sconvolti dal le polemiche le 
quali spesso »> sono t r a m u t a t e 
in processi che hanno visto 
Mil banco degli imputat i uffi-
c.ali e funzionari con pesanti 
accuse . Bisognava d a r e ai 
corpi e agli a p p a r a t i dello 
Sta to la forza pe r ripulirsi 
ne! p ropr .o interno dei'li :n 
i . u n '. eie ' o m o ' . . : , dei t.-
:n . r o - ' C «» T:OT- è s t a t o ''<)' 
•'i t v . »•••-.( M n 's« i< s;). i i . 
s a l i i i o ;x i .;'!• -*>> s", . ;n tj 
11 ~t ( i ra t o-i e pi s s i>. i- i ,»•) 
i - ' .ar .e -.Ue'-do ! T a d i r e -

. l e l t - a i e . i . i . : a . : - ima' .U! 
n:c!ie d: n i a \ h t i o i n \ i T -
s-n". va «it . a !» i ' :a e.. n i 
ta d. nnenl . .nf . l t :«t i 

Il d . s io r so è mo' tn p u ani 
p ò e parte- da un punto i-s 
s e n / ' a l e : rtst- . ;u.re cred.bi ì . ia 
p:ena ag ' i appa ra t i ritllo S'a-
to |H-r r :s tab:! :re !a f.duc.a 
e la collaboraz.oiie cit; c.t 
tad-ni. Qaosta è ìa 0.1*0 per 
forni ire- un baluardi . o n t r o 
l ' eve r so" . - , con ' ro . fautor. 
( I t i lo - f . - s e . o . 

. a . od.1Z.Cxl."1 

• .-e.'»./. z~.~,r 
E:n. . .o R o s - . 

Ro.11.1. i la 
p r . m a della 
r c n d . r e t t o r e 
a de'.l'a.'.ora c e n t r a l e , pò: c o o r d . n a t o r e do. la t-ire 

d i r e t t o r e generuie E t t o r e Boreabo: . 
A Ben labe . , e q u u i d . a l lo « s t a f f » do', sen. F a n f a m . Em:-

'10 Ro-ss. e lega to da a f f . m t a po'. . : .che e da am.c iz ia Ma 
!.. .- 1.1 a ' t . - . i t a -.. e .sempre estr .n .secata cie-1 c a m p o z.orna. . -
• L i o o . ' i «idubh.a c a p a c . t a Una c a p a e . t a aie gli 0 s t a t a 
n . ' i ' . s f J : . « a n c h e da . n u o v o Consigl io d ' amm.n . sTraz icne 
c o l . ' . » ' f i d a eiom eiato dopo .a r . forma rad.o:o.ov„s.va. da 
e u ora s t a t o d o s u m a t o nei d .cembre "5 a ' . i ' importe.nte in 
i a ' . c o di d . r e t to re del « T G ! » Un .ricarico a l q u a l e eg. : 
ha «o:oato di « . so lve re con corre t tezza , noi r > p e : t o sostati-
/ .\.r de: p . a i e i p : fenda metitrt . del plura—smo. do.la « cur. 
p O'ezza e (ii-r.'oh.T-TI .1 Ah do . « .nforUMZ r | )0 . 

Chi è Emilio Rossi 
ROMA - - Em.'.a) Ro.ss.. 1. d . r e t t o r e .io". . TG ". r . . • ; .*;,, ,;t-. 
c r .m.n . i . e .e ' . tentato r i . t \ i d . ca*o da. .o .-«.-d.cetit. < b.-.-r.i'e 
rosso »'. n<i 54 .tr.fi. Ha .eicom.«ic.a:o la*.:.-, ta n rofe - -o r . . i e 
ne. ,1 sua c i t a n a t a . o . a Cìer .o.a. « .:rar..1o 1. 
0 " a d . e i a del .a RAI o d . . e n o r . d o i e . p i . <.ip^ i 
n a . i s t . c . Xo. . 'az .onda pubbl .ca rad.o"«".o-. „-.va 
I n c o m p i u t o t u t t a .a sua oar r . e ra C i . a m a t o . 
d "e t to la segreto: .0 do. < Tele2.0. . -a lo > u :ie 
r.fo.-m.» CTA una «1 t e s t a t a « u i . c a » 0 - t a t o 

r.a tocnic 

e-t.i Pe r avvic inars i ol d i r i t ­
ture d i ! T(ì l devono a t t r a v t r 
s a i e la v .a : qualcuno li noia 
<• più tard i il descr iveva r i 
modo abbas tanza p iec iso : 
« Erano (jinranissiiru — dira 
u,i nu rnal is ta televisivo che 
.si t r o v a l a a putii d i s tanza Ì\A 
Rossi - flirti e due restiti 
mitilo elegantemente, l.a don 
na era molto bella >. Qualcun 
a l t io .sarà .incile più preciso. 
e ierran.10 cosi fuori 1 tv . ra t 
ti dei due a t t en t a to r i : lei. 

alta, magra e canna, ad 
e/ow> un impermeabile citta 
io e un "foulard " a coprir­
le ta parte inferiore del v>so < ; 
lui, i siti '1~> 2(> anni, come la 
donna, giacca e pantaloni .\cu 
11. di corporatura media *. 

A da re ques ta descr iz ione. 
s a i a t ra gli al tr i un operatore-
Rai delhi sede di Napol i : e 
proprio ini si è poi mos t ra to 
coni into ( ' l 'ho r ip resa t an t e 
volte d u r a n t e il processo s> ha 
det to) che la giovane fosse 
la F r a n c a Salerno la * nappi 
sta v evasa da l c a r c e r e di 
Pozzuoli a s s i eme a l l ' a l t ra ter­
roris ta Mar ia P ia Vianale . 
L'na c i rcos tanza che , se con 
fermata , forni rebbe un ' a l t r a 
prova degli s t re t t i rappor t i di 
<i collaborazione » t ra le o r 
ganizzazioni de i « N A P » e 
delle « BR ». 

At t r ave r sa t a la via . t ra i 
due cr iminal i , che si ferma­
no sulla s t r ada e* il giornal i­
sti!. sul marc i ap i ede , ci sono 
adesso non più di un m e t r o e 
mezzo. Secondo qua lche te-
.stimone. 1 due rivolgono al­
cune parole a Ro-,si: nessuno 
ne dis t ingue il significato, ma 
non è improbabi le che voglia­
no accer ta r s i de l l ' ident i tà del­
la vi t t ima. Poi . tut to succede 
in |)oclii secondi . Nessuno ha 
fatto caso ai moviment i del­
l 'uomo ma la donna viene vi­
sta miliare la m a n o d e s t r a in 
una borsa t h e por ta , a t r a ­
colla, a .sinistra: le fa com­
piere un mezzo giro e comin­
cia a s p a r a r e a t t r a v e r s o la 
s tessa borsa . Lo detonazioni 
.si sentono. sotTocate m a di­
s t inte . men t re R o s s i , r agg iun­
to dai primi proietti l i a l la 

gambii de s t r a , fa per voltar­
si. c ade e i colpi successivi 
lo raggiungono, o rma i pe r ter­
r a . anche a l l ' a r to s in i s t ro . 

I terror is t i s g r a n a n o 1 ca r i 
ca tor i delle pistole — tu t te 
e due. secondo la polizia. . Be-
re t ta » au tomat i che ca l ibro 
7.(55 — ma sul t e r reno non la­
sciano nemmeno un bossolo: 
l 'ipotesi più probabi le è che 
siano finiti tutt i den t ro le boi-
se da l le quali i c r iminal i han­
no s p a r a t o . 

Vuotate le a r m i , i due cr i ­
minali tornano sui loro pass i . 
si r iuniscono al compl ice che 
è r ima c to fermo — pe r copri­
r e le spalle in c a s o di ^ im­
pre i isti i> — da l l ' a l t r a p a r t e 
della s t r ada e scompaiono 
quindi neila r a m p a del ga ra ­
ge. Al giornal is ta ferito ven 
gono pres ta t i in tanto 1 pr imi 
soccorsi . Le detonazioni e le 
grida d 'a iuto di Rossi fanno 
acco r re re Giuseppe Accard , . 
d ipendente di un autosa lone 
che si t rova su via Teulada 
al n. IR, e un ojxTatoro del­
la Rai . Ten tano di sol levare 
il giornalista afferrandolo s<it-
to !e bracc ia , ma ci r .nuncia 
no icdo-ulo che perde s angue 
in gr.iiide abbondanza . Ro-si 
è lucido, < jate qualcosa, ma 
jote piano., d i t e ai soccor 
r i ior i . che intanto sono ;iu 
menta t i , e si p reoccupa t h e 
a l ' a madie», m a l a t a , la no*. 
ZIA non g.unga a t t r a v e r s o u 
radio o la Tv. Qualcuno tenta 
di f e rmare un ' au to , ma non ci 
r esce e o i r r e a l lora verso \] 
cen t ro d. produzione Tv : nel 
c o n . l e è pa rcnegn .a t a fortu 
na t amen te l ' au toambulanza ,i 
servizio press,) J,, Rai e c o i 
questo mezzo R«is~ viene con 
«lotto al .Mi:.', r . •• G.-nuIi . 

I s.» 1 * „ r : 'o '"air 0 -, : t r a i e 
- . io ;•> :> i v : - > ; .• •'•>. r.-:«>- .-. 
d o v i . e s l c . a « ' . ' le U". o r a 1 

s. 1 .v i . -o <L-.l a::*- ;*. it • 
f 1 , / . a . . i r iì . aftì -o _, il - . 0 
O.l.a q.ic-"..«r.i ro - ' i a i t e 1,. 
afri a. rie ".'a e-i:n u : i . i Tr.. 1 
fa'.e de . C i r i ! ) i e r i 'ì.ipno 
ee rca tn a !.. m ». iv i 0 o r e , - J . 
e e s.-ve 1! -'1 '"«> • - r m . n a i e . d. 
r .os t r . i . re a t t r av t r . - > le n ime 
rose tes t . rmrv. inze le tanno 
de.la f.ma de . t e r ro r . s t . . E" 
e er to e i e p.»r r ann . ungere la 
e.r«.oi.a:'..iz:o-ie Ci<xi .1 — do 
\e» 1 a»no'."aia la m ».. n i.j — 
d.i 1 a Te i .ada. -. s i n o -e rv . 
• ri-'.-- -a-ir>- (\/. n ira no - -
_• i~- > d f - o v e a ' 1 >n » di ' 
• r "ti t . - - - o i . . . . i t 1 1 •»" '- 1" 
-, e .1 .1 \ . • !.-> affé ruia-.o 
i . - i i i ; 1 ' i r t . - s - .mo 1.. 

' il) .cui.:.» Ta^er - i - i ci'u. 
\(rf'>-,7*i — -la rav. o l i a t o L J 
e- .t:.o l iern 1 n n. 1 a-'.o.ie de . 
l . i . i t . r . r.i-".i — •''> peii'i'o 
che irru.ssor» dai tubi di ^ca 
ru >, di una motoretta. Ho a! 
:al'> la 'e^ta e. proprio r>. 
quel Tomento, mi sono s / roc 
ciati d o r a n t i due aiovam. che 
sono p-ii scomparsi oltre la 
rampa che porta sulla circort 
valla:hve Clodia. Ma non ho 
fatto molto caso a loro. Ilo 
pennato che ci fosse una ma 
n'jestazione. e che 1 colpi fos 
>ero quelli di qualche lacn 
mogenn >. « Appena ho senti­
to 1 colpi — ha agg iun to Ser-
i? o P i e r m a r i a , una guardia 
«..irata d. s-orv.z.o s.jlla cir-

coni. i l laz.oue Clodia di fruii 
te al l 'agenzia MI del Cred.to 
I tal iano - - sono sceio lungo 
la ramini del garage per rag 
giungere eia Teulada. Proprio 
a metà strada, nel garage. Ilo 
incontrato 1 tre giovani' cani 
minavaiio a passo nello, la 
donna al centro --. 

Sbucati dal g a r a g e sulla n r 
coni «illazione. 1 t re si sono 
infil.it. rapi . lamento nel 'a 
« 128 v bianca, t a r g a t a R o m i 
M 2 ... che li a spe t t ava , e a 
finte- ie!oc.t«i si sono allon 
tana t i — .sembra - svoltati 
do |x-v vi.t Fas . ina . litui s t ra 
(hi pr ivata che sbocc i su via 
lo Angelico Da quel monui i 
to. le- loro t r a i c e si sono jx-r 
du te . E' r imas ta , sulla c i t ta . 
solo l 'ombra minacciosa del 1 
nuovo c r i n u i e 

Vi parteciperanno esponenti delle Camere, del governo, dei partiti e dei sindacati 

Grande assemblea dei giornalisti 
oggi a Roma contro il terrorismo 

La FNSI: « Difendere le istituzioni repubblicane con il rigoroso esercizio della 
professione » - Dichiarazioni di Quercioli e Ciofi - Messaggio di Cgil-Cisl-Uil 

R O M A — T u t t e le rappresen­
t a n z e del g io rna l i smo i t a h a 
n o si r iuniscono s t a m a n e a 
R o m a (ore i l , s ede del la Fe­
deraz ione naz iona le della 
s t a m p a » , per e sp r imere la so­
l idar ie tà al le v j t i m e delle 
aggress ioni , p e r d a r e u n a fer 
m a e so lenne r isposta c o n t r o 
il d i segno in t imida to r io , e 
pe r c o n f e r m a r e l ' impegno del­
l ' in te ra ca tegor ia a difende­
re con il r igoroso esercizio 
del la professione le is t i tu­
zioni repubbl icane . Lo r iunio­
n e e s t a t a convoca ta dal lo 
F e d e r s t a m p a che ha inv i t a to 
a pa r t ec ipa rv i 1 rappresen­
t a n t i del P a r l a m e n t o , del go­
verno . dei p a r t i t i e dei sin­
d a c a t i IÌ per sottolineare la 
volontà unitaria delle forze 

denuK-raticiie (li icspnigcre 
le anni proiocuztont ». 

L ' a t t e n t a t o contrt» Emi l io 
Rossi ha sub i to su.sc.t-ato 
nuove e s d e g n a t e roaz.oni 
nelle qua l i si coglie t u t t a l'ec­
cezionale g rav i la del l 'o i tenta­
va c r i m i n a l e ?>t-«itenatii con­
t ro e sponen t i del g iornal ismo. 
l i p re s iden te del Consiglio, 
Giul .o Andi«»otti, ai t e r m . n e 
del la r i un ione d, ieri del ga­
b ine t to , h a so t to l inea to la ne-
ce.ssita d i « twvare il bandolo 
della matusia. e trovare mi­
sure efficaci per portare avuti­
ti un'azione di prevenzione e 
repressione ». 

Il c o m p a g n o Querciol i . 
m e m b r o della d i rez ione del 
P C I e v i c e p r e s i d e n t e del la 
commiss ione m t e r p a r l a m e n t a -

Contro le auto di giornalisti 

Attentati in Toscana 
rivendicati dalle « BR » 

F I R E N Z E — Le « b r iga t e rosse >• h a n n o r i vend ica to con 
d u e volan t in i lasc ia t i in d u e c a b i n e te le foniche dei l u n g a r n o 
Colombo e di piazza P iace , gli a t t e n t a t i a i g io rna l i s t i d e 
«( La Nazione », G i u s e p p e Peruzzi e U m b e r t o d u r i c i , com­
p iu t i a F i renze , e quell i a v v e n u t i a Massa c o n t r o le a u t o 
di M.irio Bighin i del la locale r edaz ione del q u o t i d i a n o f ioren­
t i n o e di Silvio Macelli , c a p o c r o n i s t a della r edaz ione m a s -
sese del « Te leg ra fo ». 

Il r i t r o v a m e n t o dei c o m u n i c a t i di « b r i g a t i s t i r o s s i » avve­
n u t o verso le 12 di ieri è s t a t o p r e c e d u t o dal la sol i ta tele­
f o n a t a a l l ' agenzia ANSA e a l la « Naz ione ». Su l l a loro 
a u t e n t i c i t à i funz ionar i dell 'ufficio pol i t ico del la q u e s t u r a 
n o n h a n n o a l c u n dubbio . E ' il sol i to c ic los t i la to con la s tel la 
a c i n q u e p u n t e c h e le « b r i g a t e rosse » i nv i ano p u n t u a l m e n t e 
dopo ogni loro impresa c r i m i n o s a . 

L ' inchies ta è a f f ida ta a l so s t i t u to p r o c u r a t o r e della 
repubbl ica Ca r i t i c h e ha d i spos to una perizia sui condegn i 
a t e m p o c h e 1 br iga t i s t i h a n n o u s a t o per i n c e n d i a r e le 
a u t o di d u r i c i e Peruzzi . Si t r a t t a s eccndo gli specia l i s t i 
della polizia scientif ica di o rd ign i sof is t ica t i . A n c h e quel l i 
usa : - a Massa sono dello s t e s so t ipo ma con la di f ferenza 
c h e il! po.sto della benzina 0 s t a t o a d o p e r a t o de", m a ' o r i a l e 
e sp loden te . Po r u n a .-er:e di for tu i to co inc idenze gli ordinil i 
col locat i a l le a u t o dei due g iorna l i s t i di Ma a sa n o n sono 
esn'.osi. 

re per l'incili izzo e la Vigilan­
za dei ht-rviz' r ad io televisivi. 
ha r i leva to che nel colp i re il 
d . r e t t o r e d: u n o dei d u e te 
lesnornali si e a v u t a la con­
fo: ma t h e < t'attacco e duet­
to contio le libere istituzioni 
ti a le intuii 1 grandi mezzi 
di comunicazione di massa 
hanno una funzione determi­
nante per !u tenuta della le­
galità democratica ». Ribadite) 
c h e non bisogna Iusc:ar«si in­
t imid i re , Quercioli ha ugunin-
to c h e s o p r a t t u t t o e neces-
S.11110 «non dei tare sul piano 
politico dalla convinzione pro­
fonda die all'ondata terrori­
stica si ris/xìnde mandando 
avanti a tutti 1 hielli i pro­
cessi unitari: intesa democra­
tica in tutti 1 tuoniti di la-
loro. intesa democratica in 
tutte le istituzioni ». 

Elio Quercioli h a concluso 
r i l evando c h e « dalla televi 
sione, dalla radio e da tutti 
1 mezzi di informazione la te-
rei e più efficace solidarietà 
con 1 giornalisti colpiti si de­
ve esprimere con un contri­
buto permanente e coerente a 
isohire l'eversione e a forti­
ficare nello spirito pubblico 
la consapevolezza della gravi­
tà dell'om e dei compiti che 
ne derivano ». 

La so l idar ie tà dei comuni ­
s t i r oman i a Emil io RO.-AI tcui 
il pre.s.dente del la Repubbli­
ca ha inv ia to un messag­
gio) e a t u t t i 1 lavo­
ra to r i della RAI T V è sta­
t a espressa da l s e s r e t a r . o 
de l la federazione c o m u n i s t a 
di R o m a . Paolo Ciof.. LVnun-
c rato il t e n t a t i v o di in t imi­
d i r e q u a n t i «sono chiamati. 
in questa fase cosi difficile 
dei:a vita del Paese, ad in­
formare obbicttnamente sulla 
natuia reale della strateaia 
della 1 lolenza e sulle scelte 
necessarie per stroncarla >. 
Ciof. ha r . levato corno il suc­
ceder.-). dezl i a t t e n t a t i , e d a 
u' . t .mo la s angu inosa atreres-
is.one a Rossi. « rende più 
pressante la necessita di una 
lotta senza tregua e su tutti 
1 fronti contro la nolenza e 

l'ei eisione. e di un'etiicace 
opeia di pici emione e eh re-
pi esitane da pente (leali «o-
ciani del'o Stato a Homw in­
cori e restituire serenità e .si 
carezza ai cittadini, e tuo e 
possibile se s( mantiene e si 
si iltippa la pai trapazione 
delle masse e il /apporto ne­
cessario ti a cittadini, foize 
democratiche e istituzioni del­
lo Stato >. 

Dal c a n t o .suo. -1 Consiglio 
de . l 'O rd ine dei L'.oinal.sti ha 
1 i nnova to un pie-ssanto a p 
l>e:io al le forze s o c a l i , pol.ti-
c h e 0 p a r l a m e n t a r i « per una 
diie.su a olttanza della liber­
ta di espicssionc e di chi ad 
essu dedica la sua attinta 
nella piena consci pei olezza di 
tutelale i'. pm prezioso dei 
diritti e lo stiumeuto più ef­
ficace per difendei e la demo­
crazia. il pluralismo politico 
e la l'bertà del Paese" 

L;i . s ec r e t e r à dell.i Fode ia -
z.oiie- .s.ndaea.e- Ulular .a de­
n u n c i a i / ' fluoro tentatilo di 
colpire nei aiornalisti la li­
berta d: stampa e di infor­
mazione. e cioè uno elei pi 
la.stn della dcmocraz'u ita­
liana^. e -sotto] :iea c h e quo 
s t o t e n t a t i v o <- 1 a sconfitto 
con una ferma mobilitazione 
e vigilanza dei lai oratori e 
con un put decisilo impegno 
del poi erno e delle forze del­
l'ordine ». 

T e l e g r a m m i e d a ina l az ion i 
d i so l idar ie tà sono .stati d f-
fus. d a t u t t i 1 p r n t i p a h loa-
dor.s e d . r i s e n t i dei par»i t i 
politici d e m e e r a t . c i . A n c h e 
ì'Ossen atore romano h a de­
d i c a t o :or pomeriggio una 
no ta < ( Una strategia dissen­
nata »» a l l ' o n d a t a di a t t e n t a ­
ti c o n t r o . -i .ornal.sti . <t La 
pìoarummazioTic ia alanti per 
categorie — i. leva t r a l ' a l t ro 
:'. q u o : . d i a n o del Val.e a n o —. 
polizia, magistratura, politici. 
aiornalistt Ma la strateaia 
dei clandest'in che colpiscono 
alla schiena, oltre che o-e-
eiabile. e anche dissennata 
perche non comprende die 
può ottenere l'effetto contra­
rto ali'obbiettuo die s: pro­
pone r 

A Milano ancora terroristi in azione dopo l'agg uato a Montanelli 

Assaltano e brucian o furgone di giornali 
Era del « Corriere della Sera » — L'autista minacciato con la pistola — Le indagini 
sull'attentato al direttore del « Giornale » e al vice dei « XIX Secolo » per ora senza esito 

M I L A N O — L'.... r . . .o i \ .</..(> 
ne i r ni. 11.1.e i i i u no se 110.1 
-v.r.juiiic-11 .--. e .1-Ji.iiita. t o 
ni."* < coda 1, a.l .«"er . i a to ad 
I n d r o Montano:.-, d i r e t t o r e del 
Giornale r ivend ica to da . lo 
« B n s a t e rosse colonna Wal­
t e r A.asia L-ica >.. Alle t . r . que 
di .or: m a t t . n a un furgone 
del Corriere della Sera e s t a 
to a s s a l t a t o o poi i n c e n d i a l o 

Ca r i co di - n o m a i . . .1 far 
.10:10 0 s t a to b .o t ca to .:i p .az 
7.i A r i . s i a n a t o da l la spor .co 
. a l a manovra 01 .«n«< : Alta .. 
nera L"au:.--:a che- s. st.i-.a 
d i r igendo verso . \ t e r o . » n o 
avev.t a.-ipe.ia f r ena to q j a r . C i 
h a v..-to i O a . a i i t . t r s .a p u . 
f.era ed a.l - ' .o .ar .e . bartxi 
folta s J i't a.'..i.. silo. .". 
eiie :rii punta ' -a c o n t r o ur.a 
p.stola . P r o s e r a i , va. -.n v.a 
For lan in . s a . U t a . u e n / . a . e 
Non ta ro scr.erz. ;.on • con 
te t h e ce l ' abb .amo ma eoi 
tuoi pad ron . >• S u d a t a i u e n 
z.ale. l 'autista e s t a t o f a t to 

| s cende re < A l l o n t a n a i : ^cr.z^ 
I faro s tor ie .se no : : s p a r o •• ; 
I que-ste !e u l t ime paro .e do! ; 
' c o v a n e elio, postosi a l a _jui-

d a de ! 1 urgono. =! e di'.ozua-
! to II t e m p o di t rova re L.n 
| passagg.o . e l ' au t i s ta h a av- j 

ve r t i t o subi to la d i rez ione del ( 

suo giornale. 
Mezz'ora dopo un c i t t a d i n o I 

che t r a n s i t a v a .n via Fanto l i ! 
\edc\a il furzone m f i amme ' 

Por l ' a t t en ta to a Montane l l i 
. polizia e i n r a b ì n . e r : s t a n n o , 

..1 .OI a i . l ! " . . • . ' . M . l . i i . e" .- J. • 
precise de-.s< r.z 011. . 'orniu- da : 
njmero. - . t e - : .1.0.i. Prcxpi.t» 
r>er a loro aci a ra .ozza 
profer i to fare ricor.-o ad un 
n . t to re che ha p . o v v e d i l o .1 
t r a c e . a r e t r e r t r a - : i " 1 d u e 
vo'.t: de . .o s p a r a t o r e , d e . 
s u o a c c o m p a g n a t o r e e . d e . 
l ' aut is ta della « 128 > b i anca 
che ha a t t e so : d u e a - t e n t a 

Minacce 
delle BH 

agli 
avvocati 

M I L A N O — I.-r. p-xo pr .a .a 
d: mezza.-.o**.e. j r .a d o ina 
emoz .ona t a ha c n . a m t ' o 
S'ANSA « H o . ' i . icar .co d. 
t rar rne: ' .e r i un messar i j .o 
ohe m. h a n n o d e t t a t o per te 
lefo.no le B r . ? a t e rosW.. . 

Nel f a r n e : c a n t e messazg .o . 
. terror:.s*... qua lora avesse 
:n:z:o .1 processo Curcio . mi­
n a c c i a n o d: mor to « pe r sone 
legate da s t re t t i vincoli d . 
p a r e n t e l a con gì. a v v o c a i . 
c h e a c c e t t e r a n n o la d.fesa 
d'uffic.o .. 

I«a d o n n a e ra s ' a t a ch :a 
m a t a da un b r .ga t i s t a e in 
v:*a:a a t r a sc r ive re il comu 
m e a t o e a t r a . smo"er lo pò. 
a]r«j?enz.R 

'<). a . i : , „ ' f i ' l a * , a 1*. .1 11 1 

m e r o a . i j u . ia Port«i A q J t 
s 'o pr«.,x>s-.;o s<iii(» s i a t e ra< 
col te .e : -s : .mo. i»anze d i du'" 
por ' . ier . cne -. sono r .vol t . 
a . i ' i nd .v .duo a..a _raida del 
!c ,' IJ8 -1 per t a r .o s p o s t a r e 
e n t r a m b i har .no a v u t o m o l o 
d. veder lo bene in volto. 

Dei t r e r . t r a t t : , quell i do ; 
d.'.e a t t e n t a t o r i s e m b r a n o es­
se r e s t a : , .midie .u . i p.u so 
:n.aliali*, da i vari tos" m o n . 
o i u ' a r : . lo s p a r a t o r e a palare 
off i . ' ia to < on 1 volto .ncorn . 
c:a"o da biro.» e .^nz.1 ba t t i 

M a ' / r a d o le .>ci irat i- do 
.-or z;o:i>. r.on paro cne s. s.a 
r.o acqu .s i t : e l e m e n : . ta . da 
..^•rii.e'tere d. ...d.v du. t re .. 
t e r ze t t o 

S i ] . 'ro.ite del .e . r .da^. : i . -.e 
oropi .e i.no da r«-

z . s t r a r e l u m e r o s e p e r q j . s . 
z .on . a Mi.a no. a Ses>:o e m 
a . : ro locai . ta E ra s t a f o a n 
che o p e r a t o un formo che pe 
ro in scrat-t e s t a t o r evoca to 

Le cond.z .on; di Mon tane . ! . . 
. m a n t o , v a n n o r a p . d a m e n t e 
m i ^ l . o r a n d o 

• # • 
GENOVA — Ot to , e non sot to 
c o m e si e r a c r e d u t o in u n pri­
m o t empo , sono s ta t i : colpi 
d i p . s to la e.-p'.osi c o n t r o Vit-
t o r . o B r u n o , il vice d i r e t t o r e 
del x Secolo XIX >\ d a l bnsra-
t . s t a che lo ha a t t e s o la s e r a 
d. mercoledì scorso, oli'iiSCita 
da l l a sede dei g io rna le . L 'ai 
t r a sera , in fa t t i , u n t ipografo 
d i p e n d e n t e del quo t id iano , ha 
r i t r ova to c a s u a l m e n t e , sul 

. l'i_*'> d< " a " - ' . ' •''> i l i I r r -«-

o .d ' - i i i ao a q jv . i , r i d o ! ' : 
dura".!»- « . : : d i - ' i l . L":i ,">/.:no 
t-.-.tA.e d e . l e p t r t . ta . ilan>> 
s jpporr»- «'-.'- a p s 'ola .ciò 
p e r a i a d a l . ' a f e n ' a t o r o s .a d i 
ca l i b ro l.'C> - 'u s'Osso cali 
b ro de . la p s:o!a cne h.t ap.i 
r a t o .eri mati.rs.i a Ron .a — 
che ave.sse p.»*,:o il c a r . c a l o r e 
e un (ol;>o p r o n t o .n t a n n a . 

N ien te eli : , j o . o . :n ' . i s« . s.t 
r ebbe emer so per .. mom«-n"'> 
c r e a 1 .lU'orr.ob le d: cu . .1 
br._r t t .st . i s. >- se rv : :o rx-r fi.-r 
-'.re- S . *.ra::.i. con.*- •" \> n 
r .o:o. o a..a !-..>• '.Ji r«>-1. 
r ub t*a a C»^..o.a :r.»*ri <)]*-<II 
t i . 1".* ' . a C O - , . . D O t t O < i . a". 

'. .m.t-nt') -.0-.: : i *o e con u:.a, 
*..tr_'a r.fiii - J . I s o 1 > r . . p ; X ) s - . i a 
a iella ori. ' in.t .c :.ir. 'a c h e af< 
partonov.t «vi una F .a : 123 r a 
b a t a ne', d a «more scor -o a 
Cin i -d . f t B a l s a m o Class . 
co do: n.-.irttis*: e . nieto/io 
di sos t i t u i r e ].» ta r . ' a o a i 
c h e .1 b'.exio d: a v v . a n . e n t o 

Due a r r o s t i , .«i.eee. d o p o 
u n t e n t a t i v o d ' . i icend.o n o ; -
t u m o .t.'uì sez.or.e do . n o 
s l r o p o r n o .n V.a A r c n . m o 
d o : ieri n o t t e a bo rdo di 
m o t o r i e : : t r e topp . s ' i fasci-
s tel l i h a n n o p u n t a t o a l la b ra 
v a i a . U n o di loro, for . to d a 
u n a g e n t e s u b . t o a c c o r s o e 
s t a t o p roso sul fa t to , Gior­
gio G a r a bel'.:, 17 a n n i . U n 
secondo o s t a t o a r r o s t a t o .n 
m a t t n . i "a : D a r l o Pizzard i . 21 
a m i . 

m. m. 

« 

ROMA — Il luogo dell'attentato in via Teulada, a poca distanza dal Centro di produzione TV 

Dibattito 

al Senato 

Rispondere 
con impegni 

concreti» 
L'intervento di Pieralll 
Conferenza dei capigrup­
po con Andreotti pro­

mossa da Fanfani 

ROMA — Come g.ovedi ave 
va f into la C a m e r a , cosi ieri 
«molte il S e n a t o h a lei m a 
meli lo c o n d a n n a t o ì pluvissi­
mi a t t e n t a t i i-oniio ì itiorna-
hst i propr io m e n t r e una mio 
va sanmi inosa a^'gros^.one ve 
n .va ix-rpetrata nei c o n t r o l l a 
del d . ro t to lo del TCi 1. Kmi 
ho Hossi. ti i ln i i i i i i iU.u) a.l 
nunc io e s t a t o d a t o dal p u -
s iden te di t u rno , c o m p a g n o 
D,ir:o Va lon . c h e ha espres­
so la so l ' da r ' o t a de l l ' a ssem 
b'.ea di Palazzo M a d a m a al 
u .orna l i s ta l e n t o Un nies 
s.iiiizio e s t a t o i n n a t o a Ros­
si da l p r e s i d e n t e F a n f a n i 

Ad in te r rogaz ioni prescnUi 
te da esponent i di t u t t i i itrup 
Pi ha r .sposto — a r s e n t e il 
n n n . s t i o C'ossida, i m p e g n a t o 
ì ì una ìmi l ione JHU .1 io«>idi 
n .mu ' i i to europeo del l 'az ione 
di jxiltz.i.i — :1 sottosCizreta 
r io L e t t i e n c o n f o r m a n d o l'o 
piniono governai .va che i nuo 
vi a t t e n t a t i cos t i tu i scano u n 
u l t o n o i e . coe ren t e ane l lo del-
l«i c a t e n a t o n o r i s t i c a tosti H 
colpire l 'ordin . in iento demo-
e ra ! ìeo. 

T r a lo repl iche , da n l eva 
ro quella elei d e m o c r i s t i a n o 
Adolfo S a r t i che. a n c h e in 
t r a s p a r e n t e polemica con U 
aoverno . lia a v u t o accont i cri 
tici nei coiti ron t i del le forze 
di s in i s t r a che r e c l a m a n o una 
niurl ioie u t i l izzazione dee l i 
s t r u m e n t i p reven t iv i e repres 
s.v. es is tenJ i . e c o m u n q u e 
s e m p r e n e l f a m b i t o della lo 
«al i ta costitaiz.onnlo. Ques ta 
ìiosizione s.iaoblio por Sa r t i 
.< poco ptu di un suono »• .. Oc 
canotto fia s o s t e n u t o - -
« H O ! e tniziaUi e >». 

Per il g r u p p o c o m u n i s t a . 
P i e i t ) P . e i . i ' h h i e.pie'.s-so la 
p.ena so l i da i t e t a de l PCI a 
tu t t i i inorili!Usti v i t t ime in 
quest i Giorni dì a t t e n t a ' ! «P.o 
ra l l . ha i icord.'tlo a n c h e le 
in tu i i .daz ioni c o n ' r o r c d a t ' o 
r. del 'l'elegialo e dolio .Vei 
ztoncK r i c o r d a n d o la ditfici-
]e tMtta^l .a elei «Giornalisti e 
della loro federaz ione un i t a 
r .a p«M- u . i ' e t l e t t iva l iberta d. 
s'„ini|M e p» r ra f lo rn iaz ion ' -
di s t r u m e n t i d i elemoerazla 
a l l ' i n t e r n o de l le redazioni . 

Allo sdegno popola re — '^a 
ammutito - - \KÌ d a t a una ri­
s p o s t a - p r e c i s a e posit iva ni 
pern iando «on n i a ^ m o r e ene-" 
s?ia ni: or-ian; del lo tstato pol­
l a r e chiarezza in u n a t r a m a 
c h e m e l a ì'o.sè.tenz.1 di i o n 
tr i coordinatili:: , eh a p p a r a ? : 
o rganizza t iv i . <li appOi;?l e 
compl ic i t à P o i i i poloni a 
con S a n i , il c o m p a g n o Pie 
r.illi ha oi-'L'iunf/) «ho mai co 
me in ques to m u m e i i ' o lo for 
zo de l l 'o rd ine I s t n n o avu to -1 
s o s t e g n o e la so l ida r i e t à pò 
po l . i n : è quandi poss-bilo 
sconf.sj-iere i nornici del lo S ta 
to repubbl icano r e n d e n d o va 
n o il loro t e n t a i ivo di mt im.-
di ro . d ì p rovoce te , d i d iv .do ie 
le mas se e lo s ch io r ame i i ' o 
p o i . t u o d e m o c r a t i c o . I comu­
nis t i h a n n o Lituo, f a n n o e ?a 
r a n n o s e m p r e Ki loro pa r t e . 
E ' a u g u r a b i l e c h e a n c h e 11 
1:0verno taccia la Mia oporan 
elo a t t i v a m e n t e I»"T favor i re la 
col laborazione I r a le forzo pò 
l i t iche e socia l i , le ist ì tuzio 
111 d e m o c r a t i c h e , s h o r ^ a n . 
del lo S t a t o . 

Anche il socioSista P . t to . la . 
r ep l i cando a l d e S a r t i , ha «f 
f e r m a t o che occor re r is tabi l ì 
re l 'ordine d e m o c r a t i c o l acen 
d o uso de-rli s t r u m e n t i già 
es i s i en t . . Or«orrj^ — ha , u 
Giunto - - u n a mVe.sa t ra le to : -
/e pò . i ta ho den»-c r a t i c h e ì>er 
r i spondere co 1 nnaz . .ono for 
m a ed Un.!aria 

Al t*-rm.!ie de*" d .ba : : . t o . •• 
s a .11 z.jit.vo d. F a n Lui. , s. 
o t e n u t a una c o c i f e r e n t i dei 
c a p i g r u p p o <• al f-.ne di de'-
aire — rifer.sce uai c o m u n <a 
to — le modalità: di partee • 
pozione del Parlamento al'' 
esame, all'approimizto'ie e al 
contro'lo di attittizione d'I'r 
proposte del qoxerno in d:te 
-n del''ord-ne puhVtto r de' 
'e ist'tuz.on: '> K.-.i .s:«i*o .nv. 
•a?') . p o.-.->-n:'- <U . Cons 
Z..-> Pi .- . PCI Ola 
. . v ' f :ÌTC.- àfii't <U . 
<v>:iip<iG.io D M.tri'i'> 
t h i e . - ' . t ' h*- " _'«>-.* r:.«j r :••." 
s» «» .1. p.u pr»s*<i > J •> - ' a ' . ' 
d* . o r d . n o p a b o . t e e nel « ' . 
c o n c r e t e projxe t«- p'-r f ion ' - G 
.r.are a s . ' . j az .ora i Aiici.-ts;,-
: . s. e- r.sorv.«t<j d. r.fe." rê  fl. 
5V-r.a:o s j -jr. q j . i d r o «>r/ar..e<> 
d. m .suro s-j..e q t o l . .-. sUi 
c o r c a n d o d; o t t o n e r ò le n e 
ese.ss.-tno rido.s.on. c e . . r rupp. 
pol . t ic . Da . c . i n ' o , 'uo •] sen 
F a n f a n . ha eomu:> .c i !o e h ' 
Io compe-:ent . c o m m ^ s l o n . 
de] Sona to p o t r a n n o co:.i .u 
d<;t- r a p . d a m o n ? ^ l ' e same n 
.-ode riol.boranlo «te. nrov 
-.ed m« .il. £.a a l ' e i - d ne do 
z.orr .o . so rvez . . a r t ' . i di-.I-
rnr< e : . a«\ e-.e-ramcuiei do 
proee.-.- . p .u s f . ^ r o « «1 r.rol.e. 
de-, e- .-.r:r. . ch .a .1 .31 d e . c o 

. C 
,»:e\-.« i i " ' -

G -,ipr>-j 
A a r 

Il neofascbta 

Francia espulso 

dal Marocco 
R A B A T - Una fontse d .p .o 
m a l i c a ha d i c h i a r a t o che le 
a u t o r . t à m a r o c c h i n o h a n n o 
•espulso m a r t e d ì s c o r s o il n e o 
fascista Sa lva to re F r a n c i a . 
F r a n c a ora s t a t o a r r e s t a t o A 
T a o uè ri noi giorni scors i s a 
r ioh.os ta . 'a ' . iana 

I-i d o s t . n a z o n o di Salva-
toro Fran< .a non e s t * l a 
no ta . 
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